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Massimo de Vico Fallani

Le cancellate romane 
sette-ottocentesche

Questo libro sulle cancella-
te romane sette-ottocentesche 
è il frutto di una ricerca durata 
molti anni, condotta su docu-
menti d’archivio, con rilievi 
appositamente eseguiti e con 
analisi dirette sui diversi ma-
nufatti. L’intento è stato quello 
di approfondire la conoscenza 
di un tipo di manufatto d’arte 
che in Italia, diversamente da 
altri Paesi dove le vicende 
storico-artistiche dei cancelli e dei loro 
autori sono da tempo oggetto di studi 
critici, non sembra sempre adeguatamente 
considerato dalla letteratura specialistica 
né dall’opinione pubblica. È stato di gran-
de interesse poter riconoscere nei cancelli 
romani un alto valore artistico e un’iden-

tità figurativa paragonabile a 
quelle dei monumenti archi-
tettonici, le cui ragioni, oltre 
che espressione dell’intenzio-
ne creativa, sono un riflesso 
dell’immagine di Roma e 
devono molto all’architettura 
religiosa che, insieme all’ar-
cheologia, esigeva dai cancelli 
requisiti specifici. Nonostante 
il grande numero di cancellate 
rimosse per esigenze belliche 

a seguito delle sanzioni economiche e 
finanziare deliberate dalla Società delle 
Nazioni contro l’Italia nel 1935, la quantità 
di quelle ancora esistenti rimane supe-
riore agli esempi presi in esame, scelti 
per la loro bellezza e al fine di illustrare 
il tema trattato.
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This book, the result of years of research, puts the spotlight on a specific type of gates that in Italy, un-
like other European countries, has not received adequate consideration in specialized literature. The critical 
analysis of about 150 gates – carried out directly and based on archive drawings and ad-hoc surveys – has 
led to the identification of the peculiar value and figurative identity of this artistic Roman production in 
the period under consideration, partly influenced by religious architecture and archaeology.
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